CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

XI SESSIONE – 15-16 giugno 2013

IL CAMPO E’ IL MONDO: VIE DA PERCORRERE INCONTRO ALL’UMANO

BREVE SINTESI DELLE PRINCIPALI OSSERVAZIONI EMERSE DAGLI INTERVENTI DEI CONSIGLIERI DURANTE LA PLENARIA DEL 16/06/2013
A integrazione delle osservazioni e proposte emerse nelle riunioni di Zona e dai gruppi di lavoro sintetizzate nel documento finale, si riportano di seguito le principali osservazioni emerse dagli interventi dei consiglieri in plenaria:

- l’approccio pastorale deve essere quello che assume come riferimento il campo che è il mondo, e dunque tutti gli ambiti di vita, superando quelle situazioni di separatezza riscontrate nel passato ma ora non più attuali, tra pastorale ordinaria e pastorale d’ambiente: c'è un' unica pastorale che è la testimonianza e annuncio di Gesù Cristo come evangelo dell'umano;
- occorre riconoscere che c'è già un tessuto di collaborazione anche a livello locale con le associazioni, i gruppi e i movimenti ecclesiali, che occorre tener conto per superare un approccio autoreferenziale nel discernere la situazione delle nostre  comunità ecclesiali;

- il luogo dove si compie l'unità nella pluriformità, anche sul fronte del rapporto tra comunità parrocchiali e movimenti, è l'Eucaristia, che ci apre a una fraternità di relazioni; non ridurre la comunione a mero coordinamento, con il rischio dell'uniformità; 

-  nella prospettiva della pluriformità nell'unità, può essere utile individuare temi sui quali chiamare tutti a un impegno comune, anche verso la città;

- non si deve dimenticare il prezioso contributo che da sempre dà la vita consacrata e che ancora può dare per un'opera evangelizzatrice capace di incontrare l'umano, specie sul fronte della carità;

- occorre curare una formazione di base che sostenga un radicamento spirituale forte, una cura dell'ecclesialità partecipata e di legami ecclesiali e fraterni che generino un senso di appartenenza ecclesiale, aperto alla missionarietà, con un'attenzione alla città e alla solidarietà: in tal senso si colloca il contributo dell'Azione cattolica;

- il punto cruciale, per quanto riguarda la prassi ecclesiale, resta il ruolo dei laici nella prospettiva del Concilio Vaticano II: ai laici spetta giungere in quegli ambiti e ambienti di vita in cui la Chiesa come istituzione non riesce a giungere, operando in un orizzonte di competenza, professionalità, correttezza, legalità garantendo così una coerenza tra vita e testimonianza di fede nella quotidianità;

- nella proposta pastorale si deve tener conto della formazione delle coscienze e, in generale, anche del tema dell’educazione, proposto dall'episcopato italiano per il presente decennio; 

- per percorrere le vie dell'umano non dobbiamo aver timore di affrontare temi delicati (es. l'omoaffettività, i temi bioetici ecc.), anche nelle nostre comunità ecclesiali, sol perchè coinvolgono i cosiddetti  "valori non negoziabili": essi non devono essere di ostacolo a vivere i processi che li chiamano in causa e a confrontarsi con le situazioni che si presentano sulle "frontiere" del vivere umano;

- il campo va seminato: qui c'è il senso di un cambiamento della storia: ecco che occorre interrogarsi maggiormente sulle sfide (la questione giovanile, la frammentazione della società; la globalizzazione) e il contributo che come cristiani possiamo dare;

- la prospettiva pastorale volta a una evangelizzazione che si pone sulle vie dell'umana esperienza non deve dimenticare l'apporto che in tal senso garantisce la Dottrina Sociale della Chiesa;

- un "campo" che ci coinvolge anche come Chiesa è quello dell'attenzione all'ambiente e agli stili di vita sostenibili, che è anche tema di giustizia distributiva: questi temi sono oggetto di Expo 2015 rispetto al quale dobbiamo impegnarci;
- nell'ottica della valorizzazione dell'esistente si devono ricordare le positive iniziative di pastorale familiare proposte dal Servizio per la Famiglia;

- la proposta "Il campo è il mondo" può essere riempita anche da azioni simboliche che coinvolgano il nostro Vescovo, non per visite pastorali alle comunità cristiane ma per incontri con realtà significative negli ambiti di vita individuate dalle comunità cristiane stesse, a livello decanale, nei quali, come forte segno, si può chiedere al Vescovo la presenza;

- nella lettera pastorale può essere utile, come si è fatto in quella di quest'anno, indicare ai cristiani, per ciascun significativo ambito di vita,  "pilastri" di riferimento per la propria vita spirituale e la propria testimonianza.


I singoli interventi, nella loro completezza, saranno consultabili nel verbale della sessione
Sintesi a cura del Segretario

Alberto Vittorio Fedeli
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